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Regolamento sull’imposta di soggiorno nel Comune di Ferrara

Articolo 1

Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del

D.Lgs. 446 del 15.12.1997 per disciplinare l’applicazione dell’imposta di soggiorno di cui all’art. 4 del

Decreto Legislativo 23/2011.

Articolo 2

Istituzione e presupposto dell’imposta

1. L’imposta di soggiorno è istituita in virtù delle disposizioni previste dall’art. 4 del Decreto Legislativo 14

marzo 2011 n. 23. Il relativo gettito è destinato a finanziare gli interventi, previsti nel bilancio di

previsione del Comune di Ferrara, per il turismo, la manutenzione, la fruizione e recupero dei beni culturali

ed ambientali, nonché per i servizi pubblici locali.

2.L’applicazione dell’imposta decorre dal 01 giugno  2012.

3.L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio comunale, fino ad un massimo di 10 pernottamenti consecutivi nella medesima struttura.

Articolo 3

Soggetto passivo e Responsabile degli obblighi tributari

1.L’ imposta è dovuta dai soggetti, non residenti nel Comune, che pernottano in qualunque tipo di  struttura ricettiva esistente sul territorio Comunale.

2.Il soggetto responsabile della riscossione dell’imposta è il gestore della struttura ricettiva presso la quale sono ospitati coloro che sono tenuti al pagamento dell’imposta.

Articolo 4

Misura dell’imposta

1. La misura dell’imposta è stabilita con provvedimento dell’Amministrazione Comunale e comunque entro  il limite massimo consentito dalla legge. In assenza di provvedimenti successivi di variazione dell’imposta vale   la misura stabilita  dall’Amministrazione con l’ultimo atto deliberativo  adottato.

 L’imposta è graduata e commisurata con riferimento alla tipologia delle strutture ricettive presenti sul territorio comunale , così come classificate e definite dalla normativa vigente in materia,che tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime, nonché del conseguente valore economico e/o prezzo del soggiorno. 
Articolo 5

Esenzioni 

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno:

a) i minori fino al compimento del dodicesimo anno di età;

b) il soggetto ricoverato o degente presso strutture sanitarie presenti sul territorio provinciale, in quanto abbisogna di cure e/o terapie,interventi, anche limitatamente al giorno antecedente alla data del ricovero e/o degenza ed a quello successivo alla data della dimissione;

c) il soggetto che presta assistenza al degente e/o ricoverato presso strutture sanitarie presenti sul territorio provinciale, in ragione di massimo n. due accompagnatori/assistenti per malato;

d) le persone in carico ai servizi sociali e sanitari con certificazione del servizio interessato, ivi compresi coloro che alloggiano temporaneamente a causa degli eventi sismici del 20-29 maggio 2012, presso le strutture presenti sul territorio comunale;

e)l’autista di pulman e/o l’accompagnatore turistico, che presta regolare attività di assistenza a gruppi  organizzati dalle agenzie di viaggio e turismo. L’esenzione si applica per ogni  autista di pulman e per  un solo accompagnatore turistico ogni 25 partecipanti. 

f) il soggetto appartenente a forze di polizia nazionale e locale ( es: carabinieri, guardia di finanza, polizia di stato, forestale, penitenziaria, municipale, ecc.) o al corpo nazionale dei vigili del fuoco, che soggiornano nelle strutture ricettive per motivi di servizio; 
g) il personale dipendente del gestore della struttura che ivi svolge attività lavorativa;

h) il soggetto che presta attività di volontariato per emergenze dettate da eventi/calamità naturali;
2. L’applicazione  dell’esenzione di cui al precedente comma, lettere b)e lett.)c, è subordinata alla presentazione al  gestore della struttura ricettiva, da parte dell’interessato, di :

a)dichiarazione,  ai sensi  art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i., attestante: 

· nel caso di accompagnatore che presta assistenza al degente e/o ricoverato: che il soggiorno presso la struttura ricettiva è finalizzato all’assistenza sanitaria nei confronti dell’ assistito, degente e/o ricoverato presso una delle strutture sanitarie esistenti sul territorio provinciale;

· nel caso di ricoverato e/o degente:  che il soggiorno presso la struttura ricettiva è determinato dalla necessità di dover effettuare cure e/o terapie, interventi, presso una delle strutture sanitarie  presenti sul territorio provinciale;

b)certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria situata sul territorio provinciale, attestante le generalità del malato ricoverato e/o del degente e la durata ( data inizio e data fine) della prestazione sanitaria e/o del ricovero presso la medesima;

Articolo 6

Versamento dell’imposta

1. I soggetti che pernottano nelle strutture ricettive corrispondono l’imposta al gestore della struttura, il

quale rilascia quietanza delle somme riscosse attraverso proprio ricevutario e/o a scelta, fatturando direttamente l’importo oggetto di imposta, fuori campo iva.

2.Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento al Comune dell’imposta di soggiorno dovuta, entro quindici giorni dalla fine di ciascun trimestre solare,con le seguenti modalità:

a)mediante bollettino di conto corrente postale  intestato al comune di Ferrara o mediante bonifico bancario; 

b)tramite le procedure telematiche messe a disposizione sul portale del comune di Ferrara, non appena attivate;

c)mediante pagamento diretto effettuato presso gli sportelli della Tesoreria comunale e/o le agenzie di

credito convenzionate;

d)altre forme di versamento attivate dall’Amministrazione Comunale e/o previste specificatamente dalla legge.

Articolo 7

Obblighi dei gestori delle strutture ricettive

1.  I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Ferrara sono tenuti a:

1) informare, anche  nella versione multilingue predisposta dall’ufficio turismo e visibile sul sito istituzionale comunale, in appositi spazi, i propri ospiti dell’applicazione, dell’entità, delle eventuali esenzioni e/o riduzioni dell’imposta di soggiorno, del regolamento applicativo;

2) effettuare il versamento delle somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno nel rispetto  dei modi e termini di cui al precedente art. 6;

3) dichiarare  trimestralmente all’Ente, entro i primi quindici giorni del mese successivo, il numero di coloro che hanno pernottato presso la propria struttura nel corso del mese, il relativo periodo di permanenza, il numero dei soggetti esenti, l’imposta dovuta e gli estremi del versamento della medesima, i nominativi degli ospiti che non hanno versato l’imposta, nonché eventuali ulteriori informazioni  e/o annotazioni  utili ai fini del computo della stessa;

4)esibire e/o rilasciare atti e documenti comprovanti le dichiarazioni rese, l’imposta applicata ed i versamenti effettuati al Comune su richiesta dell’Amministrazione, ai fini dell’attività di controllo e/o verifica;

5)conservare tutta la documentazione relativa all’imposta di soggiorno ( dichiarazioni sostitutive, certificazioni, dichiarazioni trimestrali, ecc,) per almeno 5 anni dalla data del documento.

 2.La dichiarazione, così come la certificazione ai fini dell’esenzione, la richiesta di rimborso, è effettuata sulla base della modulistica predisposta dal Comune ed è trasmessa al medesimo su supporto cartaceo, corredata del documento di identità del dichiarante e/o richiedente, o posta certificata, sino alla definizione da parte dell’Amministrazione di apposita procedura che ne consentirà la trasmissione  anche per via telematica.
3 .In caso di gestione  di più strutture ricettive  da parte dello stesso gestore, quest’ultimo dovrà  provvedere ad eseguire i versamenti  e  le dichiarazioni distinti  per ogni struttura.

Articolo 8

Controllo e accertamento imposta

1. Il Comune effettua il controllo sulla regolare applicazione dell’imposta di soggiorno,nel rispetto di quanto  previsto dal presente regolamento  e dalla normativa vigente in materia.

2. Ai fini dell’attività di accertamento dell’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni  generali proprie dei tributi, previste dall’articolo 1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i.. L’attività di controllo  può prevedere la richiesta di dati e/o notizie o di elementi ritenuti rilevanti, ivi compreso l’invio di questionari,oltre che ai soggetti passivi dell’imposta ed ai gestori delle strutture ricettive, anche ad altri pubblici uffici, in esenzione di spese e diritti. 

Articolo 9

Sanzioni

1. Le violazioni di natura tributaria al presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla base dei principi generali dettati, in materia di sanzioni tributarie,  dai Decreti Legislativi 18 dicembre 1997, n. 471, n.472 e n. 473, dalle altre normative , applicabili, vigenti in materia.
2. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’ imposta, si applica la sanzione amministrativa pari al

trenta per cento dell'importo non versato, ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 471 del

1997. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì, le

disposizioni ( artt. 9,16 e 17) previste dal  Decreto Legislativo n. 472 del 1997.

3. Per l’omessa, incompleta o infedele dichiarazione, di cui all’art. 7, comma 2, da parte del gestore della

struttura ricettiva, così’ come  per i restanti obblighi amministrativi facenti capo al gestore della struttura, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria  nella misura prevista dall’articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689 e s.m.i.. E’ fatta salva l’applicazione di eventuali ulteriori sanzioni o procedimenti laddove sia rinvenibile una violazione/illecito punibile ai sensi di altre disposizioni legislative non ricomprese nelle fattispecie descritte nel presente articolo.
Articolo 10

Riscossione coattiva

1. Le somme dovute all’Ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, sono riscosse coattivamente

secondo la normativa vigente.

Articolo 11

Rimborsi

1.Il rimborso delle somme versate e non dovute ai fini dell’imposta di soggiorno  è richiesto entro il termine di 5 (cinque)anni dal versamento o da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Ai fini della richiesta di rimborso è disponibile apposita modulistica reperibile sul sito istituzionale dell’Ente.

2. Nei casi di versamento non dovuto,  da parte del gestore della struttura, dell’imposta di soggiorno in alternativa al rimborso, l’importo può essere recuperato mediante compensazione con i pagamenti dell’imposta stessa da effettuare alle successive scadenze. I dati relativi alla compensazione effettuata sono  da indicare nell’apposito spazio presente nel modulo della dichiarazione trimestrale di cui al precedente art. 7 e con l’espressa indicazione che l’importo compensato non è stato richiesto a rimborso. Qualora l’importo da compensare sia superiore o uguale a € 1.500,00, la compensazione non può avvenire automaticamente, ma deve essere autorizzata e concordata preventivamente con l’ufficio comunale competente. 

3. Ai sensi  dell’art. 1, comma 168, della L. 296/2006 l’importo minimo  fino a concorrenza del quale i versamenti non son dovuti  o non sono effettuati i rimborsi  è pari a € 0.49.
Articolo 12

Contenzioso

1. Le controversie concernenti l’imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle commissioni

tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e s.m.i..

Articolo 13

Disposizioni transitorie e finali

1. le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal 01.06.2013.

2. E’ costituto entro il 01.06.2014, un tavolo tecnico composto da soggetti interni all’amministrazione e dai rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative di categoria delle strutture ricettive, presenti sul territorio. Al tavolo tecnico possono essere invitati a partecipare e/o a farne parte,  anche rappresentati esterni di altre amministrazioni,  quali  i  rappresentanti della Questura, trattandosi di ente a cui vengono comunicate obbligatoriamente, ai sensi dell’art. 109 T.U.L.P.S., le generalità delle persone soggiornanti,alloggiate nelle strutture ricettive del territorio comunale, nonché della Guardia di Finanza e dell’Agenzia delle Entrate.
3. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni legislative vigenti in materia di ordinamento tributario, con particolare riferimento ai Dlgs. nn. 471,472 e 473 del 18.12.1997, l’art. 1, commi da 158 a 170 della L. 296/2006 e s.m.i., alla l. 212/2000 ( Statuto dei diritti del Contribuente), al vigente regolamento comunale sulle entrate tributarie e sulla riscossione delle entrate extra tributarie, il testo unico enti locali ( D.Lgs, 267/2000) e, comunque,  le disposizioni regolamentari e legislative vigenti. 
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